
NEL MONDO 

Paura 
nel Mediterraneo 

Il Pentagono: l'incidente dei Mig è del tutto chiuso 
Per il «Washington Post» il capo della Casa Bianca dopo 
la reazione degli alleati avrebbe rinunciato al suo piano 

, di attacco contro la fabbrica chimica di Rabta 

Mai così solo il presidente Reagan 
• «Hanno agito in autodifesa, hanno fatto la cosa 
. giusta da farsi», dice l'uscente presidente Ronald 
t Reagan in riferilento all'abbattimento dei due Mig 
i libici. Ma secondo l'autorevole quotidiano »Wa-
i shington Post» le reazioni venute dagli alleali eu-
, ropeì hanno raffreddato di parecchio gli entusia-
i smi del presidente uscente su un attacco militare 
, alla fabbrica chimica di Gheddafi. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OINZIIRQ 

i H NEW YORK, -No, la cosa 
i non ha una sua logica*, è co-
. stretto ad ammettere lo slesso 

portavoce-dei Pentagono Dan 
' Howard, Stando alla sua nco-
) ilruzkone del fatti, due Mig li-
i bici, al contrario di quel che 

avrebbero fatto in altri incontn 
1 ravvicinati nel passato, non 
1 hanno nemmeno avvertito la 
i loro torre di controllo a terra 
i del fatto di essere Mali «aggan

ciati» dai radar degli F14 ame-
1 ricatti. Non hanno virato per 
t allontanarci ma hanno conti-
i nuato a dirigersi in direzione 
. del Torneai, come il topo ver

so le grinfie del gatto. Non 
1 hanno cambiato corso nem-
i meno quando i caccia amori-
, cani hanno cominciato a spa

rargli contro i missili, né han-
' no risposto al fuoco. 
I II principale argomento cir-
i ca le supposte «intenzioni osti-
, li» del Mig libici è che per cin

que volte ì piloti americani 
hanno cambiato corso, prima 
deviando verso sinistra, poi 
verso destra e infine abbas
sandosi verso il mare, e ogni 
volta i caccia libici hanno an
che toro manovrato per conti
nuare a puntare verso gli FI 4. 
Due minuti di questo gioco e 
Il caposquadriglia americano 
ha deciso di sparare quando I 
due Mig erano a 14 miglia di 
distanza. I primi, due Sparrow 
(passeri), supermisslli aria-
aria capaci di inseguire con 
gli infrarossi un bersaglio an
che a 35 miglia di distanza, 
pare abbiano fallo cilecca. Un 
terzo Sparrow ha colpito uno 
del due Mig. Ma l'altro caccia 
libico ha continualo a dirigersi 
verso i velivoli americani, non 
ha virato, non ha sparato nul
la per difendersi, si è avvicina
to fino a un miglio e mezzo di 
distanza prima di essere finito 
con un Sidewmder, missile 

adatto a combattimenti a di
stanza molto più ravvicinata 
rispetto agli Sparrow 

Quello che non si capisce è 
perché mài i caccia libici 
avrebbero agito da kamikaze 
Tripoli sostiene che i Mig 23 
erano in missione di ncogni-
zióne e non erano armati 11 
portavoce, del Pentagono ha 
escluso che i piloti americani 
abbiano potuto verificare visi
vamente, data la distanza, se i 
Mig erano armati o meno Ma 
ha riferito l'argomento fornito
gli da uno dei piloti che nel 
frattèmpo dal quartier genera
le della VI flotta di Napoli so
no stati trasferiti a Washing
ton: «Noi partiamo dall assun
to che quei caccia erano ar
mati, perche questa è la fun
zione per cui sono stati co
struiti*. Coi piloti sono arrivate 
a Washington anche le video
cassette con cui le telecamere 
a bordo del Tòmcat hanno re
gistrato l'incidente Si sono vi
ste, ieri sera sui teleschermi 
americani dopo che il Penta
gono si era deciso a renderle 
pùbbliche. Dovevano provare 
che i Mig erano armati ad un 
certo pùnto, $i vede in effetti 
uria sagoma di Mig prima che 
esploda, ma il cronista deve 
ammettere, con tutta fran
chezza, che per il profano 
dell'immagine non si distin
gue quasi nulla Per il resto 
nella video cassetta ci sono 

soprattutto le conversa7ioni 
ira i piloti dei due F14, osceni 
là comprese. 

Mentre il Pentagono se la 
sbroglia coi dettagli tecnici, 
Bush viene tenuto informato 
ma sceglie di stare zitto per
ché come spiega la sua por
tavoce Sheila Tale, «non 6 an
cora presidente* Reagan che 
stavolta dell incidente era sta
to informato quasi subito dal 
suo consigliere per la sicurez 
za nazionale Colin Powell 
che I aveva svegliato in piena 
notte (erano le 2 53 del matti
no ora di Los Angeles) e non 
12 ore dopo come era avve
nuto per lo scontro del 1981 
nel Golfo della Sirie ha lascia
to la California alla volta di 
Washington dichiarando che i 
piloti americani «hanno agito 
in autodifesa, hanno fatto la 
cosa giusta da farsi* 

Ma stando alle indiscrezioni 
pubblicate dal Washington 
Post icn - forse passate ali au
torevole giornale proprio per 
tranquillizzare gli europei - il 
presidente uscente sarebbe 
molto meno orientato di qual
che giorno fa ad ordinare un 
blitz per distruggere la fabbri
ca chimica di Rabta, che gli 
Stali Uniti continuano a consi
derare destinata a produrre in 
massa gas tossici A farlo ri
pensare sarebbe la fermezza 
dell'opposizione venula d.igli 
alleali della Nato e la pruor 

cupazione che un'avventura 
del genere finisca, fornendo 
gli argomenti alle posizioni 
più estremiste per compro
mettere le possibi! tei di disten
sione in Medio Oriente e -
cosa ancora più preoccupan 
te - alla lunga anche la di
stensione con Mosca, 

Questo spiegherebbe l'insi
stenza con cui il Pentagono 
ha tenuto a negare che I inci
dente dei caccia avesse nulla 
a che fare con la minaccia di 
bombardare la fabbrica di 
Rabta 

Ieri si è riunito in tarda se
rata a New York su richiesta 
della Libia il Consiglio di sicu
rezza dell Onu, dopo diverse 
ore di febbnli consultazioni a 
porte chiuse II rappresentante 
libico Ali Muntassen ha chie
sto che lOnu condanni il 
•lampante atto di aggressio
ne» Il rappresentante ameri
cano Okun, ha difeso 1 opera
to dei due piloti statunitensi, 
accusando i libici di mentire 
quando sostengono che i veli
voli abbattuti erano disarmati 
Ad un documento di condan
na, che potrebbe essere pre
sentato per la votazione an
che oggi, gli Stati Uniti posso
no sempre opporre il veto Lo 
sforzo della diplomazia sem
bra piuttosto orientato ad im
pedire che si passi ad altre 
azioni militari Usa contro la 
Libia 

•JfeJ '.:- -1 

La portaerei Trieodoie Roosvelt 

Tripoli denuncia: «E? stato solo 
il primo atto dell'aggressione» 

, TRIPOLI. U Libia denuncia 
duramente l'aggreuione, e te-

I me una nuova offeruiva ame-
i iteana contro il «io territorio. 
I L'abbatllmento del due Mig 23 
, da pane dei caccia americani 

nel Mediterraneo viene giudi-
1 calo come parte di un piano 
i preordinato, il prologo del «ve-
i un attacco, quello che do-
! vrebbe acaitare nei prosimi 
, giorni conno la fabbrica chi

mica di Rabta, In concernila!)-
I la con l'arrivo davanti alle co-
i ale libiche della flotta Usa gui-
I data dalla portaerei «Roose

velt», E perciò II governo di Tri
poli lenta da una parte di 

' sdrammatizzare la questione 
! della fabbrica chimica (.È 
- una piccola fabbrica, non ad 

•Ita tecnologia», ha assicuralo 
Ieri II ministro della sanila si
riano, che nei giorni scorsi ha 

> visitato rimpianto) ; dall'altra 
; parte punta sulla solidarietà e 

sulla mediazione intemazio
nale. È questo il senso dei 

' commenti di slampa e del 
• passi diplomatici che ieri si so-
> no succeduti nella capitale h-
, bica. 

Mettendo in relazione l'ab-
' battimento dei due Mig con il 

Broulmo arrivo della flotta 
la, il quotidiano governativo 

, «Al-Fajr El-Jndid» scriveva ieri 
. che l'episodio «dimostra chia-
' lamento che gli Slati Uniti in

tendono attaccare la Libia. Es-
i si si trovano nel Mediterraneo 

per attaccare la Libia, e l'ag
gressione conno i nostri aerei 
ne è prova». Tutte le nazioni, 
conclude 11 giornale, hanno la 
responsabilità di Impedire agli 
Stali Uniti di prendere nuove 
iniziative contro il nostro pae
se. 

Ed è questa la direzione in 
cui si muove In queste ore la 
diplomazia di Tripoli. Dopo 
l'appello di mercoledt allu
nane Sovietica, e la richiesta 
di convocazione urgente Jcl 
Consiglio di sicurezza dell O-
nu, ieri li ministero degli Es'en 
libico ha chiesto la riunione 
straordinaria dei rappresen
tanti della lega araba. La nu 
nlone, secondo fonti tunisine 
potrebbe essere convocata 
per l'II gennaio, in concomi 
tanza con quella già prevista 
•ul Libano, Anche agli amba 
sciatori dei paesi Cee, convo
cati d'urgenza al ministero de 
gli Esteri di Tripoli, è staro 
chiesto di condannare «l'ag
gressione americana e fare in 
modo che non prosegua né 
aumenti, e di ottenere il ritiro 
delle forze americane concen
trate nella regione». 

Pur negando di aver accolto 
l'appello di Tripoli, i Dodici 
stanno elaborando una di
chiarazione sul grave inciden
te nel Mediterraneo. Una pri
ma versione del documento è 
slata preparata dalla presiden-

t ' M 
Una dimostrazione di studenti nel pressi delti fabbnci di M-RiMti 

za di turno spagnola, e sotto
posta ieri ai rappresentanti de
gli altri governi» Secondo fonti 
informate,, (a dichiarazione 
non. conterrebbe alcuna 
espressione di condanna nei 
confronti degli Stati Uniti, e si 
limiterebbe a manifestare la 
speranza che non vi siano ul
terióri aggravamenti della ten
sione fra Usa e Libia nel Medi
terraneo. 

La prova che non sarebbe 
stato Gheddafi a olere questo 
ulteriore inaspnmento viene 
da alcune rivelazioni pubbli
cate len negli Usa dall'autore
vole «Los Angeles Times» Se
condo il giornale, fino a venti
quattro ore pnma dell'attacco 
aereo americano contro i due 
Mig libici, il governo di Tnpoli 
avrebbe cercato di apnre un 
dialogo con gli Stati Uniti j 

pnmi approcci in questo sen
so sarebbero partiti da Tripoli 
fra agosto e settembre, con 
l'obiettivo dichiarato di scon
giurare uno scontro armato 
Ma, secondo fonti autorevoli 
che il giornale cita senza fame 
il nome, Washington non si è 
fidata del colonnello Ubico e 
delle sue aperture, alle quali 
ha risposto con l'attacco di 
mercoledì 

Non si esclude 
«ferrare umano» 
dei piloti 
• • NEW YORK. La conferen
za stampa di ieri al Pentago
no, in cui sono entrati net 
dettaglio degli otto minuti in 
cui si è consumato l'incidente, 
menterebbe la penna di Tom 
Clancy Nella «grande fuga 
dell'Ottobre rosso» c'è un inte
ro- capitolo su quel che passa 
per la mente al piloti america
ni e sovietici che giocano a 
rincorrersi e a farsi rispettiva
mente paura e dispetti, ad esi
birsi in una specie di roulette 
russa in cui vince chi non si fa 
prendere dal panico e mantie
ne i nervi saldi fino all'ultimo, 
sulle acque dell'oceano E 

^quel che, |l senso comune del 
pubblico americano vuole 
che pensi un pilota america
no ed è scritto nel film «Top 
gun», che ha fatto per mesi fu
rore nelle classifiche dei bot
teghini dei cinema Usa nei 
momenti di massima incande
scenza antiterrorismo l'im
portante è colpire il bersaglio. 

Un gioco del genere è quel
lo che stando alia stessa 
ncostruzione del Pentagono, 
si 4 svolto mercoledì dalle 
10 55 (ora italiana), momen
to in cui i radar americani 
hanno avvistato i due Mig 23 
che si erano levati dalla base 
di Al Bumbah, alle 1203 e 2 
secondi di mercoledì, mo
mento In cui uno del due 
Torneai (gatto Tom) ha colpi
to anche il secondo Mig Règ
ger (scudisciatole) 

Era successo tante volte 
senza conseguenze, dicono al 
Pentagono Pare anche nei 
§iomi immediatamente prece-

enti Ma stavolta a qualcuno 1 
nervi debono essere saltali nel 
corso del gioco Forse in se
guito ali aggravarsi delle ten
sioni anche psicologiche I li 
bici sapevano dalla stampa di 
tutto il mondo che gli amen-
cani avevano pronti i piani di 
attacco alla fabbrica chimica 
di Rabta e che I ordine poteva 
venire da un momento ali al
tro Gli americani sapevano 
che i libici sapevano e che 

avrebbero potuto reagire E 
non e è pilota amencano cui 
non sia stato ficcato ben bene 
in testa che il libico nel Medi
terraneo, cosi Come l'iraniano 
nel Golfo Persico fino a po
chissimo tempo fa, sono ti
pacci imprevedibili, nei cui 
confronti è meglio pnma spa
iare e poi chiedersi che Inten
zioni hanno 

Da qui un meccanismo di 
avvitamento della tensione, 
dove 1 tempi irfiposti alle deci
sioni umane da parte delle 
macchine supersofisticate 
hanno un effetto moltiplicato
re dei rischi. Qualcosa di simi
le a quello che probabilmente 
ha fatto 
scattare nel Golfo Persico li 
tragico abbattimento dell Air
bus civile iraniano da parte 
della Vlncennes. 

La possibilità di attribuire le 
colpe air*enore umano», cosi 
come emerge sia nella rico
struzione del Pentagono che 
sulla slampa americana, è da 
una parte un modo per cavar 
sela sul piano morale, dall'al
tra può essere considerato un 
modo per gettare acqua sul 
fuoco Una scappatoia per far 
sbollire le tensioni quando 
raggiungono t apice 

len il portavoce del Penta
gono Dan Howard alla do
manda se l'Incidente potesse 
essere derivato da un accen
tuarsi da parte libica del ner
vosismo circa un imminente 
attacco, ha nsposto che «se la 
presenza di una portaerei al 
largo delle loro coste mette a 
disagio i libici, tanto meglio» 
Ma, alla domanda su che inte
resse avrebbero avuto ì libici a 
provocare un incidente del ge
nere, a gettare i loro Mig nelle 
grinfie dei Torneai americani, 
non c'è una risposta raziona
le Una parte della stampa 
americana affaccia l'ipotesi 
che si sia trattato di un gesto 
per distrarre l'attenzione del
l'opinione pubblica dalla fab
brica chimica di Rabta 

OSiGi 

Mosca non crede airincidente «casuale» 
Si inasprisce la reazione sovietica. Il portavoce uf
ficiale parla di «avventurismo politico» e di «terro-

' rismo di Stato». Sulta fabbrica chimica «non ci so
no prove». Smentisce anche l'impresa tedesca: 
«Noi non c'entriamo». Un alto responsabile milita
re sovietico: «La Libia non ha il potenziale indu
striale adeguato per produrre armi chimiche in 
quantità tale da poterle usare in azioni di guerra». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

oiuuirro CHIISA 

tm MOSCA. «Indignazione», 
atto di «avventurismo :pollt.co 

i ea\ terrorismo di Stato». Con 
quelle parole il portavoce uffi
ciale sovietico, Ghennadij 
Gheraslmov, ha ieri qualifica-

» lo il comportamento america
no. «Non si può 
accettare il fatto che, essendo 
membro permanente del 
Consiglio di sicurezza dell'O-

' nu, gli Stati Uniti si riservino il 
' diritto di punire e graziare», 

usando la forza «contro uno 
Stalo sovrano» e «violando tut
te le regole del diritto intema-
zinnale». Il tono della denun
cia sovietica è salito sensibi!-
mente Ieri, rispetto alle prime, 
prudentlre azioni. 

Insomma Mosca non da il 

minimo credito a un incidente 
casuale* e ad una «operazio
ne di routine» e mette in guar
dia gli Stati Uniti dal prosegui
re sulla strada intrapresa. A 
sua volta il responsabile del
l'ufficio libico del ministero 
degli Esteri sovietico, Andrei 
Vdovin, ha confermato ieri 
che Washington aveva infor
mato il Cremlino dei suoi so
spetti a proposito dell'impian
to chimico libico, «Ma non 
c'erano piove», ha aggiunto. 
«Non abbiamo dati ufficiali 
che annuncino un attacco 
contro la Libia - ha detto 
Vdovin - ma se ciò avvenisse 
sarebbe un colpo molto grave 
contro l'intero clima mondia
le». 

Gennady Gerasslmov 

Gherasimov, durante il tra
dizionale briefing, aveva lan
ciato un appello alla ragione
volezza: «Non è tardi per im
pedire un ulteriore escalation 
della contrapposizione milita
re». Ad ogni buon conto il rap
presentante sovietico alle Na
zioni Unite ha ricevuto indica
zione di «appoggiare» la ri
chiesta libica di convocazione 

del Consiglio di sicurezza del-
I Onu» La nsposta, per quanto 
aspra, nmane nei confini di 
un azione automatica Ghera
simov ha infatti smentito che 
Gheddafi abbia chiesto il soc
corso sovietico in caso di at
tacco contro la Libia «Secon
do la stampa americana la 
flotta Usa non è in stato di al
lerta. Perchè noi dovremmo 
agire diversamente?». Andrei 
Vdovin ha ribadito che «tutto 
è normale per quanto concer
né la flotta sovietica». Entram
bi hanno rifiutato di dire cosa 
accadrebbe iun caso di attac
co militare americano contro 
la Libia e l'impianto chimico 
al centro della disputa. 

Al riguardo la posizione so
vietica si limita a registrare. 
che le affermazioni americane 
sono state smentite categori
camente da Tripoli. e che 
Gheddafi aveva proposto l'ef
fettuazione di un'ispezione in
temazionale in loco. Ieri è in
tervenuto sul tema anche il vi
ce responsabile sovietico per 
l'armamento chimico, genera
le-colonnello Antolij Kuntsevi-
eh. L'alto esponente militare 
ha dichiarato che l'Urss ritiene 
che «la Libia non ha il poten

ziale industriale - sottolinea 
industriale -f- per la produzio
ne di armi chimiche in quanti
tà tale da poter condurre azio
ni di guerra». Affermazione si
billina che non esclude del 
tutto una destinazione bellica 
dell'impianto. Kuntsevkh ha 
comunque ribadito che la fab
brica libica produce farma
ceutici, aggiungendo che un 
eventuale bombardamento 
dell'impianto potrebbe «pro
vocare danni alle popolazioni 
locali» per la «possibile fuoriu
scita di gas tossici», «visto che 
essi usano sostante chimiche 
come tutte le fabbriche farma
ceutiche». 

La Tass ha dato ieri ampio 
spazio a) comunicato della di
rezione della fabbrica tedesca 
di Friburgo che gli 
americani avevano accusato 
di aver fornito consulenza tec
nica e apparecchiature per 
l'impianto chimico a 80 chilo
metri da Tripoli. Il proprietario 
dell'azienda, Jurgen Hippen-
shtiel-Himhausen, ha definito 
le «insinuazioni» americane 
come parte di una campagna 
infondata e non seria» contro 
l'impresa, che non avrebbe 
•nulla a che fare con la storia 
libica». Inasprimento della po

lemica sovietica si registra, 
forse non casualmente, dopo i 
due incontri che l'ambasciato
re Osa a Mosca, Matlock, ha 
avuto martedì, prima con il 
capo del Kgb, Vladimir Kriu-
chkov e poi il vice ministro 
degli Esteri Bessmertnikh. Seb
bene l'ordine del giorno dei 
due colloqui non sia slato re
so noto da ambo le parti, è 
probabile che diverse questio
ni connesse con la crisi al 
centro del Mediterraneo siano 
state affrontate. E non in mo
do tale da calmare le appren
sioni del governo 
sovietico. Non sfugge a Mosca 
- come rilevava un elaborato 
commento Tass di ieri - che il 
progetto di Washington di 
cancellare» la fabbrica chimi
ca va ben oltre i contomi del 
caso specifico ed è rivolto 
contro la Libia, contro la sua 
direzione politica, contro il 
suo diritto a scegliere Ubera
mente la propria strada». Sul
l'altro versante «non si può 
escludere che a qualcuno ne
gli Usa un inasprimento della 
situazione appaia indispensa
bile per sbattere la porta in 
faccia alla prospettiva di 
sblocco del conflitto arabo-
israeliano». 

Atene, 
nessuna 
assistenza 
alla flotta Usa 

Il governo di Papandreu (nella foto) ha fatto sapere che 
non pennellerà agii Stati Uniti di utilizzare le basi militari 
che possiede sul temrono greco per un possibile attacco al
la Lib'a «Abbiamo adottato le misure necessane - ha detto 
il portavoce del governo greco - per evitare 1 uso di installa
zioni americane per propositi diversi da quelli previsti dagli 
accordi bilaterali» Il Pentagono non ha comunque richiesto 
nessuna autori7zazione per l'uso dei porti e delle basi Usa 
in Grecia da parte delle uniti della Sesta flotta. 

Bonn Invita 
alla prudenza: 
«Evitare l'uso 
della forza» 

La Germania occidentale ha 
rivolto un invito agli Stati 
Uniti per evitare qualsiasi al
largamento del conflitto con 
la Libia dopo lo scontro di 
len nel Mediterraneo L'ab-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ battimento dei due aerei li-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " bla - auspica il governo te
desco - non deve ostacolare le Ipotesi di soluzione della 
cnsi medlonntale e I contatti avviati dagli americani con 
l'Olp I) partito liberale tedesco - che insieme a Cdu e CHI 
sostiene il pnmo ministro Kohl - ha chiesto l'Intervento del
la Cee per contribuire a smorzare la tensione. «È un conflit
to alle porte della Cee - ha detto un portavoce del liberali 
tedeschi - e l'Europi deve gettare sul piatto II suo peso po
litico per soffocare il pericolo di un conflitto». 

Seria 
preoccupazione 
a Malta 

Il governo maltese ha con
dannato il ricorso alla vio
lenza come mezzo per risol
vere le divergenze Intema
zionali e chiede che tutti I 
popoli delle regione medi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ terranea possano vivere In 
^ ^ ^ ^ ^ " • " • l ^ ^ ^ ^ ™ pace e nel rispetto dei pro
pri diritti 11 ministro degli Esten di Malta ha Incontrato scoi* 
ratamente sia l'ambasciatore libico che quello americano 
con 1 quali ha discusso gli ultimi sviluppi della situazione. 

India, 
«gesto Infelice» 
l'abbattimento 
dei caccia 

Rajiv Gandhi (nella foto) 
ha definito «infelice» il com-
portamento americano nel' 
lo scontro con i due Mig libi
ci Il governo Indiano è In 
attesa di altri dettagli sull'incidente e nello aleno tempo Ma 
avendo contatti con gli alni paesi del movimento dei non-
allineati allo scopo di formulare congiuntamente una rea
zione adeguala sull'azione della flotta americani. 

Per Cgll, Osi e UH .'abbatti-
mento dei due Mig Ubici 4 
un gravissimo segnale del 
carattere di scontro dato al
la missione aeronavale 
americana nel Mediterraneo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ porta la situazione al majal-
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " * mo livello di pericolo pei la 
pace nell'area» I sindacali apprezzano la posatone di cjis-
sedazione assunta dal governo italiano nel confronti di un 
possibile attacco Usa contro Gheddali. Anche le Acli hanno 
cnticato l'Intervento del caccia Usa segnalando che la sicu
rezza intemazionale va difesa nel rispetto del diritti di tutti I 

I sindacati 
deplorano 
l'azione 
americana 

Sit-in 
Faci 
all'ambasciata 
americana 

Un miglialo di giovani ro
mani hanno protestato da
vanti all'ambasciata ameri
cana a via Veneto «No alla 
guerra nel Mediterraneo», 
diceva lo slogan del giovani 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comunisti, che hanno con-
*^^^^™1™™1™™™^™ vocato la manifestazione In
sieme alla Lega per l'ambiente e all'Associazione per la pa
ce Gli altn slogan della protesta ricordavano il bombarda
mento di Tnpoli e Bengasl nel 1986 e li rischio di un coin
volgimento anche del nostro paese. 

Manifestazione 
dIDp 
a palazzo 
Chigi 

Un gruppo di esponenti di 
Democrazia proletaria ha 
manifestato, ieri mattina, 
davanti a palazzo Chigi 
mentre era in cono la riu
nione del Consiglio del mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nism, conno l'abbattimento 
^ — • ^ ^ dei due aerei Lbìci «Chie
diamo al governo italiano - ha dichiarato il segretario di Dp 
Russo Spena - dcondannaie questo atto gravissimo e de
menziale di Reagan» 

VIMINI* LORI 

STO NATAt,t 
OgMA. fc PORO 
COWiUAMSMO 

AUORA APPENA FlMlTA 
LA CeRUvlBkNA CSMAfrtOAMO 
I'ASIMO e tu ttove. 

Dal 16 gennaio tutti i lunedì 

rXJll ità vi regala 

Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

l'Unità 
Venerdì 
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